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fa re nuove e più numerose eccezioni al 
cri terio dei congedament i per classe per 
non danneggia re a l t re categorie di ufficiali 
che rec lamerebbero ugual i vantaggi . 

<< In ogni modo S CI T<ì) t e n u t a ben presente 
la r accomandaz ione del l 'onorevole in terro-
gante per il caso che le esigenze del momento 
consentissero di assecondar lo . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Gasolio!. — Ai ministri dell'interno e del 
tesoro. — « Pe r conoscere se non credano 
oppo r tuno di a d o t t a r e p rovved imen t i im-
media t i , alla s t regua di quelli già presi 
per a l t re categorie di funz ionar i dello S ta to , 
in f avo re della ca r r ie ra speciale del Mi-
nis tero dell ' in te rno e della p r e f e t t u r a , le 
di cui i m p o r t a n t i e sva r i a t e funz ion i di or-
dine pol i t ico-giur id ico-amminis t ra t ivo non 
sono inferiori per nul la a quelle di qualsiasi 
a l t r a pubbl ica amminis t raz ione ; anzi ta l i 
p rovved imen t i si impongono in omaggio 
alle benemerenze acqu i s t a t e da ta le e leva to 
ordine di funz ionar i , che, in ogni circo-
s tanza e specie d u r a n t e il per iodo bellico, 
ha da to indubbie p rove di spir i to di disci-
pl ina, di sacrifìcio e di abnegazione, rifug-
gendo da qualsiasi mani fes taz ione che a-
vesse ca r a t t e r e di imposizione al Governo ». 

•RISPOSTA. — « Per q u a n t o r igua rda l 'or-
d inamento di car r iera del personale di pre-
f e t t u r a , io non posso che r i ch iamarmi alle 
dichiarazioni f a t t e recen temente alla Ca-
mera dal pres idente del Consiglio e cioè 
che il Governo in tende che d 'o ra innanzi 
di t u t t i i p rovved imen t i che appor t i no mo-
difiche agli organici delle Ammin i s t r az ion i 
dello S t a to sia n u o v a m e n t e inves t i to il Pa r -
l amento . 

«Pe r quan to , poi, r i f let te il t r a t t a m e n t o 
economico di de t t o personale, devo fa r pre-
sente che, nelle p ropos te del g o m i t a t o dei 
sette, cui era s t a to d e m a n d a t o lo s tudio 
dei migl iorament i economici dei funz ionar i 
dello S ta to , era compreso anche il personale, 
di p r e f e t t u r a ed esso già gode il benefìcio 
della p a r t e di quelle p ropos te già a t t u a t e , 
cioè, del van tagg io economico minimo di 
lire 1,200 a decorrere da l 1° maggio u l t imo 
scorso. 

« Il sottosegretario di Stato per V interno 
« G R A S S I » . 

Casplini. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere se non creda giusto 
che il decreto luogotenenziale del 17 apri le 

1918, n. 559, epoca in cui cominciarono a 
renders i eccessivamente rovinosi i danni 
causa t i dal la guerra ai servizi automobil i -
stici, abbia effet to r e t roa t t i vo dal gennaio 
1917, e che, gli aument i prescr i t t i , siano ac-
cordat i a t u t t e le imprese ind i s t in t amen te . 

« Che per il dopo guerra sia p r o v v e d u t o 
i m m e d i a t a m e n t e e per t u t t a la d u r a t a delle 
concessioni in modo concreto e senza i s t ru t -
tor ie con t assa t ive ed esplicite disposizioni 
a t t e a sopperi re agli enormi r incar i delle 
spese di esercizio; col forn i re d i r e t t a m e n t e 
le ma te r i e pr ime di consumo; con lo au-
men ta r e le tar iffe; col p rovvede re ai rin-
cari non indifferent i delle spese genera l i ; 
col r a d d o p p i a r e il canone posta le . 

« Che sia p r o v v e d u t o inol t re alle defi-
cienze del mater ia le occorrente con asse-
gnazioni più radica l i e precise, ed al t r a -
sporto r ap ido in fer rovia , anche in t empi 
di divieto. 

« Che si accordino con maggiore faci l i tà 
gli esoneri al personale tecnico m a n c a n t e , 
e legalmente richiesti . 

« Che i camions mil i tar i , che v e r r a n n o 
messi in vend i ta , siano di preferenza da t i 
ai concessionari di pubblici servizi a prezzi 
di base e con eventual i faci l i tazioni nei pa-
gament i » . 

R I S P O S T A . — « I p r o v v e d i m e n t i special i 
previs t i dal decreto luogotenenziaie 17 a-
pri le 1918, n. 559, si sono mani fes ta t i di re-
gola sufficienti per ass icurare il no rma le 
a n d a m e n t o dei servizi automobi l is t ic i du-
r a n t e la guerra . Non è possibile dare a ta l i 
p rovved imen t i una p o r t a t a generale in con-
siderazione che m e n t r e il sussidio dello 
S ta to ha ca ra t t e re in tegra to re del bi lancio, 
in molt issimi casi si è p o t u t o r i levare non 
essere necessario l ' a u m e n t o del sussidio 
stesso, fino al massimo consent i to , b a s t a n d o 
a compensare gli eventua l i deficit di bi lan-
cio il solo aumen to delle tar i f fe , o l 'asse-
gnazione solo di una quo ta p a r t e del com-
penso s t raord inar io previs to nel c i ta to de-
creto luogotenenziale. 

« Circa la r ichiesta r e t r o a t t i v i t à deve 
fars i presente che allo s ta to delle cose essa 
non può essere ammessa , in considerazione 
che per il periodo an te r iore a l l 'apr i le 1918, 
alle d i t te f u usa to un t r a t t a m e n t o di largo fa-
vore consis tente noi considerare ancora sus-
sidiatoli nella misura normale le linee quan-
t u n q u e fosse s t a to requis i to gran p a r t e del 
m&teriale ro tabi le (per il quale era s t a to tu t -
t av i a riscosso il prezzo di requisizione) e 
nel man tene re quasi i m m u t a t i i sussidi di 


